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P&RTE UFFICIALE

Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia
Nomine - Leggi e decreti: R. decreto n. XL (parte sup-
plementare) che sostituisce l'art. 5 dello statuto organico
della Socieed di crernazione di cadaveri sedente in Genova
- RR. decreti dal n. XLIII al n. XLVIII (parte sup-
plementare) riflettenti : Erezioni in ente morale - Trasfor-
mazione e concentrazzone di patrintoni - Ministero del-
l'interno: Disposizioni nel personale <lipendente - Dire-
zione generale della Cassa depositi e prestiti e delle
gestioni annesse: Elenco dei titoli del credito comunale
e provinciale pel prestito del comune di Roma - Mi-

nistero del Tesoro - Direzione generale del Debito pub-
blico: Ret¢ißehe d'entestazione - Suur, isno 44; di , im

outa - Avviso - Direziono generale del tesoro: Prezzo

del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi doganali
da importazione - Ministero di agricoltura, industria
e commercio - Ispettorato generale delle industrie o del

commercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a con-
tanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFPICIALE

Camera dei deputati: Seduta del 3 marzo - Diario estero
- Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia &efani -
Bollettino meteorico - Insersioni.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
Øs. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 2 agosto 1907 :

a gran cordone
Sismondo cav. Felico, tenente generale in posizioao ausiliaria pre-

sidento della Commissione esecutiva della V gara gin rale di

tiro a segno (Roma).

a grand'agiziale:
Adamoli ing. comm. Giulio, senatore del Regno, presidente della

Commissione per lo studio del problema delle linee d'accesso
al porto di Genova,

a commendatore:

Bonazzi cav. Lorenzo, maggior generale, comandanta il genio mi-
litare a Verona, membro della Commissione por 10 studio del

problema dello lineo d'accesso al porto di Genova.

ad uffiziale:
Bennati cav. Luciano, colonnello d'artiglieria, vice presidento so.

zione controllo della V gara generale del tiro a segno in
Roma.

Borgatti comm. Mariano, tenente colonnello del genio, vice pre-
sidente sezione costruzioni della gara generale del taro a

segno in Roma.

Crugnola ing. Gaetano, capa uffielo toenico provinciale di Teramo,
membro della Commissione per lo studio del problema delle
vie d'accessa al porto di Genova.

Ehrenfreund ing. Edilio, capo ufficio I presso la direzione compar-
timentale delle ferrovie dello Stato a Genova, segretario della
Commissione per lo studio del problema delle vie d'accosso
al porto di Genova.

a cavaliere :
Tinozzi cav. Croco Camillo, maggiore d'artiglieria, segretario del

Comitato patronesso alla V gara generale di tiro a segno in
Roma.

Anghera cav. Annibale, capitano di fanteria, segretario della se-

zione volontari ciclisti automobilisti alla gara suddetta.
Pollio Salimbeni dott. cav. Adolfo, segretario di la classe nel Mt-

nistero della guerra, segretario della Commissione esecutiva
della gara di tiro a segno in Roma.

Starna cav. Valentino, id. id., ragioniere della gara.
Luzzatto dott. cav. Giorgio, id. id

, vice presidente sezione premi
id. id.

Feliciangoli cav. Alfredo, tenente di fanteria (M. T), segretario
della sezione ricevimenti e feste id. id.

Aloisi cav. Pompeo, tenente di vascello nella riserva, addetio na-

vale onorario presso la R. Ambasciata italiana a Parigi.
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Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 16 giugno 1997 :

a cavaliere :

Ruflinella cav. Giuseppe, tenente colonnollo contabile in posizione
di servizio ansiliario, collocato a riposo.

Peano.cay. Giorgio, maggiore contabile id. id.
Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 25 luglio 1907:

ad offiziale:

Mutinelli cay. dott. Fabio, intendento di finanza di 2a classe, stato
oollocato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 1° agosto 1907:

a commendatore:

Giannone comm. Salvatore, direttore capo di ragioneria nel Mini-
stero del tesofo, itätd colldesto a riposo iú aoguito a hui do-
manda per anzianitA di servizio.

Gabbrielli comm. Antonio Maria, Agide, id. id.
Detíaro conim. Prañadsoo, id. Id. id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

Can deareti del 2 agosto 1907:

a grand'ugiziale:
Lanino ing. Giuseppe, gik direttore di eseroizio della Rete adria-

tion, membro della Conunissione per lo studio del problema
delte lineo d'acoiliia af poi·to di Genova,

a commendatore :

Libertini-Plnohinotta avt. Gesualdo, depqtato al Parlamento, pre-
aldiitte 'dällig siziotilhvo18ntári'dielÑtÏ ilÀonio1À)lèti alli V gara
generale del tiro a segno a Roma.

Lavagga tw. Giusoppo,•miiggidrà jegerale (riserva), presidente
'

' della sódione ifàsporti'e alloggi gh 'a predetfa.
Casali cav. ing. Icilio, tenente obläfthillä his siäione au-
'siliaria),' sagtefirlo-godoÍ·Als delli"girg'

Lang an.~cif. Fili violipisÏdänte ÀÑ "sofidfle del tiro alla
gara predetta. ' -

Nicoli ing. Nicola, capo servizio I delle ferrovie dello Stato,mem•
bro della Commissione-per lo studio del problema delle linee
d'accesso al porto di Genova. "

Baldacci ing. Luigi, capo dell'afBeio geologico presso il Ministero
di agricoltura, membro della Commissione per lo studió del
problema della linde d'adoetso al porto di BenòVa.

Capuano cav..avy. Man(pios amministratore delegato della Societh
generale per Tilluminazione dells eittà di Napoli.

Gallino ing. Natale, deputato al Parlamento.
Brit.zolesi cav. Enrico, id. id.

ad tejliziale:
L ibatti cav. Giovanni, tenente colonnello di fanteria, direttore del

tiro della V gara del tiro a segno in Roma.
Massa cav. Andrea, maggiore di cavalleria (riserva), membro della

sezione premi della, gara suddetta.
Borgogelli prof. Guido, membro della sezione tiro id, id.
Saraceno 'avv. osv. Vita, membro della sezione controllo id,

a cavaliere :

Cineci Augusto, capitano di fanteria, ispettore al fosso nella V gara
generale di tiro a segno in Roma.

Galli Livio, capitano dei carabiniori, addetto al servizio del campo
durante la V gara di tiro a segno in Roma.

Porta Vincenzo, capitano di fanteria (riserva), membro della sezione
trasporti della gara id. id.

De Cristofaro Francesco, tenente del Genio, id. della sezione co-

struzioni id. id.
Galli Alfredo, membro della sezione controllo id. id.
Guido Gliido, id. id.
Moize Colombo, membro della sezione premi id. id.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreto del 21 Iuglio 1907:

ad effiziale :
Ottoni avv. notaro cav. Ottone, membro della Giunta provinciale

amministrativa di Ancona.
Porra Bonelli cav. Antonio, ex-sindaco di Gonnosfanadiga (Ca-

gliari).
a cavaliere :

Ferri dott. Attilio, medico chirurgo, fondatore della guardia oste.
trica in Milano.

Seiarra Remigio, consigliere comunale e presidente tiell'asilo in-
fantile di Cova (Cuneo).

Con decreti del 1° agosto 1937:

a commendatore :

Andiloro cav. avv. uff. Pasquale, ex-assessore delegato del co-
mune di Roggio Calabria.

ad uffiziale :

Zampa dott. cav. Giuseppe, archivista di la classo nell'Ammini-
strazione degli Archivi di Stato, collocato a riposo.

Gallo div. Baridlomeo, ex-sindaco di Collosano (Palermo).

a cavaliere:

Brudo Paolo, capo stazione ferroviarid (Cuneo).
Cardena' avv. A'ntotiio assessore comunale di Castelbuono (Pa-

lei·nio).
Lanza Canipagna Antonino, consigliere comunale di Gratteri (Pa-

lórmo).
Franohini Teologo Antonio, insegnante nella Casa benefica di To-

TÎ$O.
Romerio geozcatra Saverio, segretario capo del comune di Arona.
Sbruzzi avvocato Giuseppe, sindaco di San Secondo Parmenaq

(Parma).
Monsi dott. proL Enrico, medico primario e direttore del brefo-

troflo (Infanzia abbandonata) di Torino.
Coraglia gon Michele, parroco di Cortemiglia (Cuneo).
Toppati dott. Luigi, medloo cond'otto e ufBoialo sanitario dei oo-

muni di Satit'Antonino e Vajes (Torino).

Con debreto del 5 agosto 1907:

a commendatore :

Bellaroto marchese cav. uff. Ferdinando, consigliere provinciale di
Palermo.

Marcatilli conte cav. uff. Michele, ex deputato al Parlamento, re-
sidente ad Ascoli Piceno.

ad offiziale:
Vullo avv. cav. Giuseppe, presidente della Deputazione provinciale

di Girgenti.
a cavaliere:

) De Palma prof. Silverio, assessore comunale di Frosinone.
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Moreldi Celestino, consigliere comunale di Veroli (Roma).
Salvini Enrico, ex consigliere provinciale (Massa Carrara).
Albertini rag. Umborto, ragioniere capo del comuno di Firenze.

Con decreto del 25 luglio 1907:

a commendatore:

Comino avv. cav. ufï. Giovanni Antonio, sindaco di Mondovl

(Cuneo).
a cavaliere:

De Rosa Luigi, consigliere comunale di Afragola (Napoli)

Sulla proposta del ministro degli affari esteri :
Con decreto del 9 giugno 1907:

ad uffiziale:
Giordana cav. Tullio.

Con decreti del 9, 13 e IG giugno 1907:

a cavaliere :

De Sarno San Giorgio prof. Dionisio, interprete di 22 categoria
presso la R. legazione d'Italia di Belgrado.

Compagnone avv. Roberto.
Ferrata Giuseppe.
Zanelli Nicolo
Frigerio nob. Luigi.
Päerri Giovanni.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

Con decreti del 21 e 25 luglio 1907 :

a commendatore:

Domph ing. cay. off. Luigi, direttore generale del consorzio obbli-

gatorio per l'industria solfifera siciliana.

ad uffiziale:
Alessio Alessandro, presidente dell'Unione fra consumatori e fab-

bricanti conelmi chimici.

a cavaltere:

Antonacci dott. Giuho, di Seerai.
Amucci Ercole, capitano commissario nella R. Marina.

Fascie Vincenzo, proprietario costruttore in Roma.

Introini Vittorio, industriale in cotoni in Gallarate.
Marchetti Giuseppe, presidente della Camera di commercio in

Vicenza.
Patera Polizzi Girolamo, viticultore ed olivicultore in Partanna.

Rampazzo Malin Antonio, agricoltore in Piove di Saeoo.

Samperi Scanduzza Francesco, proprietario di un molinospastificio
in Acireale.

Seehi Michele, fabbricante di mobili in Sagsari.
Villa Ettore Attilio, commerciante in ferro in Milano.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con decreto del 23 luglio 1907:
a commendatore:

U1ivieri cav. off. Franceseo, intendente di finanza di la classe,
statp collocato a riposo.

ad offiziale:

Quajat cav. Bernardo, segretario amministrativo di la classe nelle
Intendenze di finanza, stato collocato a riposo.

a cavaliere :

Susan dott. Nicolb, segretario amministrativo di la classe nelle
Intendenze di finanza, stato collocato a riposo.

Corso Pietro, ricevitore del registro, id. id.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con deoroto del 25 luglio 1907:

a cavaliere:

Napolitano Giuseppe, ingegnere residente in Napoli.
Albarella Guglielmo, id. id.
Parisio Nicola, residente in Napoli.

Con decreto del 1° agosto 1907:

ad uffiziale :

Peretti cav. Francesco, residente in Roma, presidenta del Comitato

per l'allacciamento delle stazioni di Termini o Trastevere.

Guadagnoli cav. Augusto, residente in Roma, segretario del Co-
mitato suddetto.

a cavaliere:

Felici Ridolfl Cesare, residente in Roma, membro del Comitato

per l'allacciamento dello stazioni di Termini o Trastovere.

Rossini Raffaele, residente in Roma, id. id. id.

Con decreto del 5 ag >sto 1907:

a cavaliere:

Parcker Guglielmo, ispettore prin:ipala nell'Amm nistrazione del'e

ferrovie dello Stato, collocato a ripose.
Lenza Luigi, ispettore principale nål'Amministr.» ione delle fir•

rovie dello Stato, collocato a riposo.
Ginnari Casimiro, id. id. id.
Ferrari ing. Cesare, id. id. Id.
Marchid Giorgio, id. id. id.

ad ugiziale:
Coltellacci cav. Costantino, ingegnere residente in Roma.

Sulla proposta del ministro dello poste e telegrafi:
Con decreti del 1° agosto 1907:

a commendatore .•

D'Orso cav. uff. Giuseppe, direttore provinciale ne l Amministra--

zione delle poste e telegrafi.
Cellini cav. uff. Ruggiero, direttore provinciale dello poste e te-

legrafi.
Gianfrotta cav. uff. Pasquale, ispettore centra!e nell'Amministra-

zione delle poste e telegrafi.
Rossi cav. Giovanni.
Salerno cav. Luigi, capo divisione nell'A:nministrazione delle poste

e dei telegrafi.
ad ugizi2le :

Acconei cav. Eugento, direttore provinciale nell'Amulinistrazione

delle poste o del telegrafi.
Bassanelli cav. Pio, capo sezione nell'Amministrazione id. id.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

Con dooreti del 7 e 21 luglio 1907 :

ad ugiziale:
Pirotta cav. Romuallo, professoro ordinario, di botanica e preside

della Facoltà di scienzo nella R. Universiti di Roma.

a cavaliere:

D'Alessandro Michele, maestro di musica in Cremona.
Nardi dott. Gregorio, R. ispettore scolastico.

Bertolotti Cesare, pittore in Genova.

Sorbelli Albano, libero docente di storia moderna nella R. Uni-

versità di Bologna.
Masetti avv. Napoleone, capo dell'utlicio municipale d'istruzione a

Bologna.
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Mörini dott.. Finsto, -professoro ordinario di botanica nella R. Uni-
versità di Bologna.

Con dooreti del 1° agosto 1907:
ad sjjlsiale :

Neusehiiler cav. dott. Alf nso, medico ocalista in Roma.

a cavaliere:

Frati dott. Lodovico, sottoconservatore dei manoseritti nelle biblio-

to:he governative.
Con dooreti del 25 laglio 190'/ :

a cavaliere:

Caveloni Lorenzo, economo dell'educatorio < Regina Elena > in

Roma.
Palmieri Alliano, a ndaco di Lizzano in Belvedere (Bologna).
Sulla proposta del ministro della guerra :

,
con dooreto del 9 maggio 1907 :

a caeatiere :
Totehl Gaetano, tenente d'artiglieria, collocato in riposo.
Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con dooreto del 1 agosto 1907:
ad ujjiziale:

Alq) cay. Salvatore, direttore del Credito fondiario presso la ces-

sati Banca nazionalè.

811.11a proposta del ministro di grazia e giustizia
e dei culti:

Con decreto del 5 agosto 1907:
a commendatore :

Cilluffo cay. uff. Francesco, avvocato in Palermo. •

IiEIGGI E DEC¯ELETI
15'ntemero XL (parte supplementare) della raccolta uf-

esale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domailda in data 12 novembre 1907

del signor presidente della Società per la crema-

zione dei cadaveri in Genova, eretta in ente mo-

rale con R. decreto 13 aprile 1902, con la quale do-
manda si propone all'approvazione e sanzione Sovrana

una modifica dell'art. 5 dello statuto organico, delibe-
rata ed approvata dall'assemblea generale dei soci nella
seduta di seconda convocazione del 27 giugno 1907;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

All'art. 5 dello statuto organico della Societh geno-
vese di cremazione dei cadaveri, approvato col R. de-
creto di erezione in ente morale della Società stessa,
in data 13 aprile 1902, ò sostituito il seguente:

« Sono soci effettivi quanti fanno, per iscritto, ade-
sione al programma della Società di cremazione e pa-

ghino una tassa unica di L. 2õ, ripartibili in tre rate

annuali, e L. 2 annue per cinque anni consecutivi, per
spese di amministrazione, dopo di che i soci rimar-

ranno esenti da qualsiasi contributo annuale. Le cinque

quote annuali di L. 2 potranno essere versate in uda
sola volta.
I soci effettivi hanno diritto :

a) di intervenire alle assemblee generali ;
b) di prendere parte alla elezione di ammini-

strazione;
c) di essere in caso di morte cremati gratuita-

mente in Genova, od in qualunque siasi luogo ove

esista una Società di cremazione, fatta eccezione per la
tassa governativa e municipale, e per quelle di tra-
sporto della salma o delle ceneri ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufEciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
Visto, Il guardasigiNi : Omr.umo.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti .•

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. XLIII (Dato a Roma, il 23 gennaio 1908), col quale il
pio legato dotalizio « Nicolò Sermattei > di Assisi

(Perugia) ð stato eretto in ente morale e concen-

trato nella Congregazione di carità del luogo.
N. XLIV (Dato a Roma, il 23 gennaio 1908), col quale

il pio legato dotale « Irene Caio Giannetti », am-
ministrato dalla Congregazione di carità di Milano,
è stato eretto in ente morale e contemporanea-
mente ð stato concentrato nella Congregazione di
carità di Novate Milanese (Milano).

N. XLV (Dato a Roma, il 30 gennaio 1908), col quale
la confraternita di Santa Maria della Purità di Gal-

lipoli (Lecce) 6 stata trasformata a favore del Ri-

covero di mendicità e vecchiaia, amministrato dalla
locale Congregazione di carità.

N. XLVI (Dato a Roma, il 30 gennaio 1908), col quale
la casa di ricovero « Maria della Fontana », in
Francavilla Fontana, è eretta in ente morale e no

è approvato lo statuto organico.
N. XLVII (Dato a Roma, il 30 gennaio 1908), col quale

la fondazione < Giovannina Rodice > in Masciago
Milanese è eretta in ente morale, e ne ð approvato
lo statuto organico.

N. XLVIII (Dato a Roma, il 20 febbraio 1908), col

quale la Società del pane quotidiano, fondazione
« Arrigo Valentini » di Milano, ð eretta in ente
morale.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Consiglio di Stato.

Con R. decreto del 26 gennaio 1908 :
Aicardi uff. dott. Paolo, capo sezione al Ministero dell'istruziore

pubblica, nominato per esame, a referendario di 2a classe
(L. 6000).
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Con R. dtoreto del 28 gennaio 1903:

Ássirtlli elv. avr. Giovanni Pietro, segretario, promosso per esame,
a segretaii> di sozione (L. 5000).

Amministrazione provinciale.
Con R. dooreto del 30 gennaio 1908:

Del Mazza utt'. dett. Alfredo, consigliero delegato di 2a classo, in
aspettativa per motivi di salute, richiamato in servizio.

Guaetta dott. Ernesto, segretario di la classe, id. id. id.

Con R. decreto del 26 gennaio 1908:

ßaèiai dott. Dante, segretario di Sa classe, collocato in aspetta-
tiva, a saa domanda, per Irotivi di salute.

Con R. decreto del 23 gennaio 1908 :

Varaldo dott. Alessandro, segretario di 2a classe,'eollocato in aspot-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Angelozzi dott. Giuseppe, id., id, id. id.

Con R. decreto del 19 gennaio 1908 :

Frosina dott. Rosario, segretario di 4a classe, accettate le volon-

tarie dimissioni dall'impiego.
Con R. decreto del 26 gennaio 1908:

Dorato rag. Eletto Pietro, vice ragioniere di 16 classo, in aspet-
tativa per motivi di salute, richiamato, a sua domanda, in
8€rylzl0.

Ccn R. decreto del 19 gennaio 1908:

Ingioco rag. Paolo, vice ragioniero di 3a classe, dispansato dal
servizio, perchò richiamato sotto le armi.

Con R. decreto del 23 gennaio 1908:

Palumbo rag. Michele, vice ragioniere, id. id. id.

Baccaglioni rag. Alfredo, ragioniero di 3a classe, collocato a sua

domanda, in aspettativa, per motivi di salute.

Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1908:

Ufnoiali d'ordine promossi dalla 2a alla la classe (L. 2500):
Searabelli Celeste - Canali Domenico.

UfBoiali d'ordine promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 2000):
Colitti Vittorio - Auroli Pompilio.

Con R. decreto del 12 gennaio 1908 :

Nomina ad ufficiale d'ordine di 36 elasse (L. 1500):
Lomazzi Ruggero, ufneiale d'ordine nelle Amministrazioni mi-

litari.
Plantone Aristide, alunno.
Gherardini Attilio, ufHeiale d'ordine nelle Amministrazioni mi-

litari.
Manento Eliseo, alunno.

Crisci Eduardo, ufHeiale d'ordine nello Amministrazioni militari.

Gaggia rag. Giacomo, alunno.

Con R. decreto del 10 gennaio 1908 :

Conte Francesco, ufBeiale d'ordino di la classe, revocata, a sua

domanda, la nomina ad archivista.

Con R. decreto del 23 gennaio 1908 :

Lombo Costanzo, ufneiale d'ordine di 3a classe, collocato in aspet-

tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Amministrazione degli archivi di Stato.
Con decreto Ministeriale del 1G dicembre 1907:

Mongillo dott. Mariano, archivista, promosso, per anzianità, dalla

ß* alla la classe (L. 4000).

Con R. decreto del 19 dicembre 1907 :

Lodi cav. dott. Giuseppo, primo archivista di la 'classe, collocato

a riposo, a sua domanda, por avanzata etå ed anzianità di

servizio, col grado o titolo onorifici di capo archivista.

Ilirezione generale della Cassa dei depositi e µestiti
e dello gestioni annesse

Sezione autonoma di credito comunale e provinciale
(Legge 24 aprile 1898, n. 132 e decreto-legge 11 luglio 1904, n. 337)

ELENCO dei titoli rappresentanti cartelle speciali 3314010&iere-
dito comunale a provsnciale, relativi al prestitodi L.152,582,000,
concessoalcomme di Roma col decreto-legge11luglio1904, n.337,
stati sorteggia.i nell'estrazione vegpita in Rome nei giorni17e18
febbraio 1908 (Lo decorrenza deh'i snteressi cesseñal 1° aprile 1908)

TIT3LI DA UNA Ci RTELLA SPECIkLE.

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

I
o o o o

della della della · della

cartella cartella o cartella o cartella

I 35 36 5451 71 12260 100 20682

2 93 37 5767 72 12727 107 20828

3 102 38 5800 73 18849 108 20904

4 205 39 5801 74 13002 109 20931

5 337 40 5906 75 13040 l 10 21127

6 435 41 6016 70 13267 11] 21365

7 557 42 6307 77 14042 lis 21605

8 626 43 6448 78 14784 113 21903

9 701 44 6338 79 15304 114 22342

10 786 45 0340 80 15427 115 22456

11 990 46 6714 81 15Gl9 1lG 22177

12 1140 47 6779 82 15763 117 28518

13 1165 48 6808 83 16022 118 22733

14 1699 49 7065 84 16287 119 22857

15 1826 50 7463 85 16396 120 22990

16 1840 Bl 7700 86 16403 121 23062

17 2702 52 7999 87 17345 122 23226

18 2807 53 8310 88 17628 123 23307

19 2841 54 8620 89 17686 124 23325

20 3033 55 8763 90 17958 125 23581

21 3107 56 8778 91 18045 126 23603

22 3325 57 9266 93 18380 127 23606

23 3444 58 9347 93 18392 128 24332

24 3545 59 9474 94 18694 129 24620

25 3604 60 9637 95 18716 130 24651

26 3905 61 9801 96 18739 131 24695

27 4047 62 9948 97 18924 132 24981

28 4077 63 10159 98 18991 133 25020

29 4221 64 10202 90 19165 134 25323

30 4255 65 10358 100 19406 135 25509

31 4767 66 10483 101 19458 136 25515

32 4948 67 10607 102 19468 137 25570

33 5016 68 10845 103 20098 138 25948

34 5297 60 10010 104 20164 139 25984

35 5306 70 11678 105 20578 140 26220
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NT MEEG MERO : NISf¾RO NLMERO NL MERO NUMERO NUhlERO NI h¶l§RO

della della della della 'il della della della della

oartelFa kartella artella cartella cartella cartella cartella cartella

141· 20307 182 24789 923 48134 464 50260 305 57454 346 66449 387 74629 428 82000

láÈ' $t05 18Š 86104 224 49142 285 ©87 806 57468 347 66523 388 74973 429 82228.

Ì 184 35130 25 4Š$$0. 2ðð 5031Š 307 57700 348 66694 389 95182 430 $2550
lati €6994 185 35144 226 43894 267 50312 308 57958 349 07192 390 75191 431 82776

145- !??(30 186 35246 227 43466 268 50446 809 57970 350 67401 391 75319 432 8$Ì58
140 $17918 187 35744 228 43564 269 50502 310 58047 351 67746 392 75353 433 83210

147 28096 188 35781 229 44038 270 50586 311 58166 352 67763 393 75679 434 83280

148 E8151 189 66083 230 44212 271 50844 312 58512 353 67891 394 75798 435 83355

l¢9 28993 190 36202 231 44631 272 51191 313 58812 354 68016 395 76157 436 83578

150 9314 £91 36208 232 44641 273 51274 314 58987 355 68328 396 76593 437 83733

151 29537 192 36554 233 44659 274 51620 -315 60006 356 68436 397 76767 438 84Ì$6
ise etere 193 236817 234 46481 275 51830 316 60410 357 68764 398 76816 439 84276

153 30210 194. 36898 235 45503 276 52021 ' 317 60698 358 69959 399 76825 440 84480

154 30301 195 36913 236 45910 277 52133 318 60795 359 70242 400 76874 441 81 00

155 305052 196 36989 237 45967 278 52147 319 60887 360 70419 401 77191 442 84612

156 30667' 197 37159 238 46125 279 52501 320 61147 361 70893 402 77739 443 84626

157 31643: 198 37346 239 46492 280 52565 321 61243 362 70913 403 77823 444 84824

:1E8 · 310911 199 38012 240 46525 281 52872 322 61369 363 70994 404 77870 445 84911

169 31790 200 38043 241 46615 282 53167 323 62349 364 71148 405 78010 446 85131

MG 41996 201 38071, 242 466261 283 53278 : 324 ð2385 365 71282
,

406 78038 447 85Èil
Jol. 33038' 208 38107 843 46741 284 53521 325 62423 366 71530 407 78165 448 88716

162 32128 203 39157 244 46750 285 53732 326 62461 367 71543 408 78186 449 86285
Iô3. 32247 204 39579 245 47118 286 53835 327 62483 368 71565 409 78421 450 86275

164, 32301 205 39688 246 47150 287 54082 328 62533 369 71698 410 78520 451 8Woo
1.65. 33329 206 40175 247 47211 288 54336 329 62788 370 71851 411 78717 452 86363
166 32558 207 40333 248 47359 289 54481 330 63013 371 71977 412 79092 453 8646Š
167 32611 208 40409 249 47465 290 54710 331 63406 372 72236 413 79608 454 86788
168 32681 209 40750 250 47565 291 54744 332 63607 373 72304 414 79631 455 86806
169 32859 210 40836 251 47681 292 54933 333 63656 374 72321 415 79643 456 87100
170 33104 211 40933 252 47779· 393 55470 334 63903 375 72329 416 79647 457 87482

171 33109 212 40948 253 47889 294 55779 335 63921 376 72407 417 79800 458 87517
172 33303 813 41411 254 48476 295 56022 336 64128 377 72566 418 80091 459 ¾823
173 33400 814 41423 255 48737 296 56193 337 64592 378 72577 419 80802 460 87879

174 33939 215 41513 256 48942 297 56419 338 04658 $79 73142 420 80265 401 §7983
175 33970 216 41926 257 49135 298 56765

.

339 64859 380 73322 421 80349 462 88119

176 38989 217 42245 258 49429 299 56922 340 65173 381 73431 422 80902 463 88426
177 33991 218 42262 259 49435 300 57056 341 65347 382 73472 423 81230 464 ggggg
178 34305 219 42273 260 49493 301 57072 342 65702 383 73863 424 81522 465 88550
179 34554 220 42307 261 49757 302 57149 343 65996 384 73808 425 81564 466 88583

180 34ôl3 221 42455 262 49819 303 57261 344 66077 385 73987 426 81569 467 89216

181 34754 222 42477 263 50210 304 57403 345 66162 386 74450 427 81772 468 89355
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TITOLI DA CINQUE CARTELLE SPECIALI.

NUMERO NL MERO NT MERO NL MERO

o o o o
NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

della dolla della della

cartella cartella cartella cartella della della della della

cartella cartella cartella y cartella

469 80345 500 08084 549 100754 589 116560 1 131 31 0972 61 13136 01 18913

470 89G60 bl0 00047 550 100001 500 116607 2 200 32 7310 62 13408 92 10382

471 89735 511 90070 551 107293 501 11G750 3 433 33 7420 G3 13601 03 19417

472 8980ß 512 00120 532 107780 592 116898 4 842 3-1 7661 64 13690 04 19443

473 80879 513 09308 553 107970 503 116051 5 1061 35 7678 65 13771 US 19031

474 80050 514 00477 554 108189 504 117393 6 142G 30 7830 66 13831 06 19800

475 90230 513 00486 533 108454 595 117518 7 1512 37 8411 67 13920 97 20020

476 00528 51G 00667 536 108803 596 117881 8 2038 38 8403 08 14330 US 20020

477 90590 517 99830 557 108857 597 117963 9 2185 39 8850 69 14363 00 UÛ050

478 90592 518 09897 538 109061 598 118097 10 2414 40 8942 70 14 151 100 20303

470 01159 519 00081 550 100370 390 118219 11 3204 41 9035 71 14485 101 20409

480 01428 520 100088 560 100724 600 118305 12 3496 42 0037 72 14055 102 20724

481 91552 521 100233 bûl 109753 601 118309 13 3051 43 9080 73 14740 103 20861

482 01654 522 100334 5G2 109794 GOS 118371 14 3721 44 9808 74 14868 101 20926

483 01700 523 100405 503 110252 GO3 118405 lö 3756 45 9978 75 15172 105 21040

484 02194 521 100537 304 110405 1004 118435 16 3805 40 10277 76 15300 100 21276

485 92106 525 100756 303 110000 603 118684 17 3924 47 10617 77 15303' 107 21316

486 92610 520 100709 500 111170 G06 118770 l8 3972 48 10648 78 13366 108 21510
1001 2l748

487 03313 527 101003 507 111376 GO7 119060 10 4699 19 10812 70 15128 ku 21828
11] 22184

488 03630 328 101151 508 111527 608 119099 20 4785 50 11155 80 15573
¡ ¡ y 19341

489 93851 320 101398 560 111811 009 110117 21 4852 51 11471 81 15595 113 T' A
I14 22004\

400 01020 530 101GSG 570
.

112118 610 110341 23 5087 52 11395, 82 15608 1 in 2:1120

11 23182
491 01075 531 101GGO 571 112285 611 120658 23 5406 53 11751 83 15836 11; 23546

402 04102 532 101042 572 112011 612 120722 24 5632 54 11777 84 10253

493 94200 533 102111 573 113315 - - 25 5759 55 11851 85 16754 120 '23819

121 x W20 -

494 04068 534 102293 574 113034 - - 20 5851 50 12151 86 18067 122 2; 19E4

123 23. 999
403 03565 533 102325 575 113905 --

- 27 0080 57 Iß377 87 18228 121 241 98

49G 95664 536 102081 570 114137 - - 28 0300 58 12537 88 18288
4

497 95030 537 102083 577 114177 - -
29 0734 59 12004 80 18838 127 24853

128 24993 '

498 06000 538 103128 378 114514 - - 30 6925 00 13034 90 18861 120 25019

499 96247 530 103384 579 114773 - -

TITOLI DA VENTI CARTELLE SPECIALL
500 96449 540 103672 580 115055 - -

501 06671 541 103761 581 115115 - -

. NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

502 97104 512 104165 582 115239 -

503 07313 513 104212 583 115300 - - della della della della

501 07482 544 104405 584 115439 -
cartella cartella cartella carte Ala

505• 97015 545 104850 585 115550 -

506 07000 546 105159 586 116414 -

507 08222 547 106129 587 116459 - 1 205 3 778 5 981 7 1342
1508 08432 518 106142 588 116537 -

2 020 4 881 6 1099 '
8 1469
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.
TITOLI DA QUARANTA CARTELLE SPECIALI.

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

.

della della della della

oartella cartella cartella cartella

1 172 2
,

183 3 494 - -

Quantitativo dei titoli rappresentanti cartelle speciali 3 3[4 Og0
di credito comunale e provinciale, sorteggiati a tutta la 36 estra-
zioso (febbraio 1907) e rimborsati da questa Direzione generale:

Titoli unitari . . . .
N. 553

Id. quintupli . . . > 114

Id. da 20 cartelle . » 8

Id. da 40 cartelle . > 3

Dalla Direzionè generale della Cassa depositi e prestiti e delle
gostioni annesse, Roma, 15 febbraio 1908.

Per il direttore generale
CERESOLE.
Per il direttore capo di ragioneria

0. BONAGLIA.

V. per l'uf)icio di riscontro della Corte dei conti
U. FIORETTI.

Titoli sorteggiati nell'estrazione del febbraio 1906.
(La decorrensa degli interessi cessa dal I aprile 1906).

TITOLI DA UNA CARTELLA SPECIALE.

NUMERO NUMERO NUMERO NtJMERO

della della della ella

cartella cartella cartella cartella

1 3582 11 35138 21 49802 31 91006

2 3629 12 35556 22 56014 32 109678

3 4271 13 35560 23 58323 33 111176

4 9971 14 36687 24 60886 34 112366

5 11335 15 37173 25 65386 35 114443

6 13527 16 37690 26 67748 36 114560

7 18708 17 37729 27 69177 37 I I 479 I

8 19802 18 37840 28 82819 38 119200

9 30619 19 43749 29 88858 - -

10 31974 20 46004 30 89788 - -

TITOLI DA CINQUE CARTELLE SPECIALI.

ELENCO dei titoli rappresentanti cartelle speciali 3 3(4 Ot0 di
credito comunale e provinciale, relativi al prestito concesso
al comune di Roma, stat( setteggiati nelle precedenti estra-
zioni e son ancora presentatipel rimborso.
Titoli sorteggiati nelPestrazione del febbraio-marzo 1905.

(I & d6997rep;4 degli interessi cessa dal 1 aprile 1905).

TITOLI DA UNA CARTii!LLA SPECIALE

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

' della della della
.

della

cartella cartella cartella cartella

I 9940 5 34342 9 37870 13 56071

2 11352 6 T/661 10 38177 14 60252

3 18785 7 37853 11 51710 15 61201

4 26661 8 37859 12 51765 16 95876

TITOLI DA CINQUE CARTELLE SPECIALI

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

o o o y
òella della della della

cartella cartella cartella cartella

1 1573 4 I1898 7 17963 10 20798

2 3026 5 12160 8 19453 - -

3 4550 6 16316 9 19659 - -

Titoli sorteggiati nell'estrazione del febbraio 1907.

La decorrenza degli interessi cessa dal 1° aprile 1907).

TITOLI DA UNA CARTELLA SPECIALE.

NUMERO NUMERO
'

NUMERO NUMERO

·g della °g della ·g della della

y cartella y cartella y cartolla y cartella

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO
I 4340 7 14801 13 35026 19 36982

g 8 $ R 2 7152 8 14929 14 35788 20 36997
°. della lii della della della
8 8 e 3 7515 9 26096 15 36436 21 43348

cartella cartella cartella cartella
4 8744 10 33558 16 36460 22 56292

5 9908 11 34316 17 36494 23 56610

1 10082 2 11830 3 19664 -- -
6 13535 IS 34318 18 36797 24 51112
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NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

o o o o

della della della della

cartella cartella cartella cartella

I

25 58174 38 82834 51 94332 64 111493

26 58636 39 84674 52 01500 65 112550

27 59822 40 84936 53 95375 66 114793

28 60041 41 85033 54 95771 67 115056

29 60601 42 80462 55 95787 68 117506

30 65359 43 01208 56 96521 69 118440

31 67805 44 91279 57 100529 70 119096

32 68898 45 01562 58 102336 7l 120041

33 69092 46 01916 59 102605 72 120135

34 71027 47 02012 60 102813 73 120144

35 71976 48 03006 61 103500 74 120148

36 75085 49 03474 62 105651 - -

37 81441 50 93531 63 110302 - -

TITOLI DA CINQUE CARTELLE SPECIALI

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

o o o o

dolla della della della

cartella cartella cartella cartella

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pttbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 01(Ÿ

cioè: n. 279,434 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
n. 1,109,837 del già consolidato 5 010 per L. 206.25 al nome di

Merenda avv. Pietro fu Filippo, domielliato in Torino, fu coal in-
testata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedentil

all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invoco,

intestarsi a Merenda Pietro fu Carlo Falippo, oc .
come sopra,

vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 marzo 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicaziotse).
Si adichiaratoche la rendita seguente del consolidato 3.750(0,

cioè: n. 511,472 d'inserizione sui registri della Direzione generalo
per L. 37.50 al nome di Mastroianni Eugenio di Saverio, domiciliato
in Maranola (Caserta), fu cosl intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mastroianni Eu-
genia di Saverio, moglie di Mastrogiovanni Raffaelo fu Benedetto,
domiciliata in Maranola, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, 11 3 marzo 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

l 32 5 6423 9 0233 10 25115

2 1782 0 0097 10 11260 - -

3 2487 7 8527 11 11845 - -

4 4063 8 8981 12 17966 - -

31INISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblies

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptibÜli¢a%ione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010.

cioè: n. 1,393,550, d'inscrizione sui registri della Direzione generale
di L. 750 (corrispondente al n. 488,064 di L. 562.50 nel consoli-

dato 3.75 0[0), al nome di Costa Irena di Gaetano, nubile, domi-
ciliata in Eboli (Salerno), fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechò doveva mvece mtestarsi a Costa Irene, ecc.,

come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGEVUTA (ga ptebblicazione).
Il signor Rossi Luigi fu Antonio ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 100 ordinale, n. 737 di protocollo e n. 2942 di

posizione, statagli rilasciata dallTntendenza di finanza di Caserta

in data 8 ottobre 1907, in seguito alla presentazione di una car-
tella della rendita di L. 200, consohdato 5 010, con decorrenza

dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sieno intervenute opposizioni, sara consegnato al signor
Rossi predetto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza,obbligo direstituzione dellapredettaricevuta,•la
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 11 3 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (I ptebblicatione).
Il signor Perego Andrea fu Giuseppe ha denunziato lo smarri-

meitto della ricevuta n. 1527 ordinale, n. 4507 di protocollo e

n. 28,922 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di

finanza di Milano, in data 27 novembre 1907, in seguito alla pre-
sentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 10
consolidato 5 OLO, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvise
senza che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati a,I
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sig. Perego suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

guil riniarrå di nessun valore.

Roma, il 3 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

ÀTVISO PER SMARRDENTO DI RICEVUTA (N p¾bbliCG%iONS).
Il signer Soaramella Manetti Enrico di Augusto ha denunziato

þ smarrimento della ricevuta n. 5987 ordinale, n. 42,963 di pro-
to,collo e n. 274,463 di posizione, statagli rilasciata dalla Dire-

zio,ne_ generale 4el Debito pubblico, in data 11 gennaio 1908, in

seguito alla piesentazione di n. la carte114 della rendita comples-
sivadiL.693.75, consolidato 3.75 - 3.50 010, con aecorrenza dal
1° gennaio 1908 per tramutamento.
Ai teráini del,l'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blioo, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-

gn,er Saaramella Manetti Enrico di Augusta, il nupvo titolo pro-
yepiente dAll'esegui.ta operosione, senza obbligo di restituzione
dells.predetta ricevuta. 14 quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 11 3 marzo 1908.
Per il Jirettore generale

GARBAZZI.

1° AVVISO.
Questa Direzione generale ha provveduto alla conversione nel con-

solidato 3.75-3.50 Oi0 del certificato del consolidato 5 010, nu-
mero 752,554, della rendita di L. 150, intestato a Bri¶anti Zenone
di Alfonso, domiciliato in Orciano (Pesaro), col vincolo a favore
del Minis,tero delle poste e dei telegrafi, portante a tergo dichia-
razione di cessione fatta dal titolare a favore di Fabrizio Bri-

ganti-Bellini fu Francesco di Osimo il 20 giugno 1901.

Si previene chiunque possa avervi interesse cho il primo
mezzo foglio dèl predetto certifloato contenente la dichiarazione
di cessione suaecennata, 6 etato unito al corrispondente nuovo certi-
ojel conglidato 3,75-3.50 Og0, emesgo is sostituzione per con-

yerarque, formandone parte integrante e che perciò isolatamente
a ha alcun valore.

Roma, il 3 marzo 1908.
Per il (Zirettore generale

GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
11 þrezzo medio del caffibio pei cerfificati di þagamento

&81 dàži do¢äna1î d'irà;iortuione ð flãáto þet- oggi, 4

i-io, iii lire lod.bd.
AVVERTEhfZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.88
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 4 marzo

occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'ÅGRICOLTURA, IND. E bOMlvÍERCIO

tüþettorato generale
deilt Iddadhia e del mmereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

Ûlle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministoro del tesoro (Divisione portafoglio).
3 marzo 1908.

Con godimento 1 e
·

CONSOLIDATI Senza oedola m

in oorso
a tutt'oggi

3 3/4 ¾ neito. 10297 50 101.10 50 10k32 80
3 1/2 % netto, 101.97 10 10022 19 10136 65

3 ¾ iorto.... 69.75 - 68.55 - 68.73 67

PARLAMENTO NAZIONALE

CAREILA DEÍ Ì)EPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 3 marzo 1908

Presidenza del presidente MAllCORA.
La seduta comincia alle 14,10.
DE NOVELLIS, segretario, legge il piocesso verbalo della seduta

di ieri, che à apþrovato.
Ûomunicazioni della presidenza.

PItESIDENTE annuncia che il 14 marzo saranno celebriti al
Pantheon i solenni funerali anniversari in memoria di Um-
berto I.

La Camera vi sarà rappresentata del Consiglio di presidenza e

da tutti i deputati che vorranno unirsi ad essa.

Annuncia poi he con nota in data di ieri il Ministero di zia
e giustizia ha trasmesso alla presidenza della Cainera copia au-
tentica della sentenza pronunciata dall'Alta Corte di giustizia nel
procedimento a carico del deputato Nunzio Nasi: o altra copia
era già pervenuta dal presidente dell'Alta Corte di giustizia.
La sentenza sarå stampata e distribuita ai deputati.
In conformita del precedente della Camera nel caso dei deputati

Turati e De Andreis, nel quale, essendo presidente della Camera
il compianto Zanardelli, fu, sq proposta degli onorevoli Giolitti e
Lazzaro, dato mandato speciale alla Giunta delle elezioni di rife-
rire alla Camera sulle conseguenze della sentenza contro di essi
emanata, ritiene che anche questa volta la sentenza debba essere
trasmessa alla Giunta delle elezioni, affinchè proponga alla Camera
le opportune deliberazioni.
In questo avviso, appoggiato alla considerazione che la Giunta

delle elezioni è l'organo competente a conoscere dei casl di ineleg-
gibilità e incompatibilità, è confortato dal parere unaniine dei vice
presidenti.
(Non essendovi obiezioni, la proposta è approvata).

Interrogazione.
LACAVA, ministro delle finanze, rispondendo all'on. Do Bellis,

che chiede quando sarà presentato il disegno di legge pel papsag-
gio dei ricevitori del registro a stipendio fisso, dichiara che la
questione è ancora allo studio e che non è in condizione di pre-
cisare il giorno, in cui il disegno di legge potrå essere presen-
tato.

DE BELLIS, confida che sia presentato al piå presto.
BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste e per i tele-

grafi, rispondo agh onorovoli Morgari o De Felice-Giuffrida circa
la concessione del riposo semi-festivo ai portalettere.
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Benchè la legge sul riposo festivo non sia estosa ai pubblici
servizi, il Ministero è disposto a sopprimere nella domenica al-

cune distribuzioni delle corrispondente, quando si sia il parere
favorevole delle autorità locali.

MORGARI incoraggia il Governo ad adottare con larghezza il
sistema della soppressione delle distribuzioni, la quale non ar-

recherà soverchio noeumento al pubblico, specialmento se vi si

deroghera nel caso di eccezionali necessita.

LACAVA, ministro delle finanze, chiede che siano differite le

interrogazioni degli onorevoli Buccelli e De Viti De Marco rela-

tive alla importazione di uva secca destinata alle distillerie ita-
liane; dichiara che il Governo sta studiando i.provvedimenti op-
portuni.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica,

risponde all'on. De Felice-Giuffrida, che interroga per sapere se i

professori delle scuole secondario, colp:ti dalla pubblicazione della
lettera del provveditore agli studi De Luca Aprile siano ancora

ritenutt degni dell'ufficio di pubblici educatori.
Il Goierno ha già deliberato un'inchiesta, che avra l'obietto di

accertare tutte legesponsabilità morali amministrative e discipli-
nari, erresse dal processo a carico del deputáto Nasi.
Intanto, in attesa dello risultanze dell'inchiesta, il ministro

alottera quei provvedimenti di urgenza, che risulteranno neces-

sari. Assicura essere intento del Governo che sulle eventuali re-

EPOnsabilità si faccia la luce piena ed intera.

DE FELICE-GIUFFRIDA, prende atto della risposta, affermando
la necessità di bandire dalle pubblieho senole tutti coloro, che
siansi mostratt indegni di esercitare l'alto magistero educativo.

Ritiene però indispensabile, ad evitare ogni sospetto, che l' in-

chiesta sia non amministrativa, ma parlamentare (Benissimo).
Discussione del disegno di legge « Provvedimenti suì&'agran-

cazione dei terreni dagti use cavice e sull'esercizio di

questi.
LEALI, avverte che si tratta di una legge meramente transi-

toria. Crederebbe percið opportuno che fosse sollecitamente pre-
sentata, diseassa ed approvata la logge definitiva, tanto più che

questa è stata da tanto promessa, ed è ormai già in pronto.
Propone quindi la sospensione.
COCCO-OltTU, mimstro di agricoltura, industria e commercio,

espone le ragioni, che rendeno necessaria l'approvazione dei prov-
vedimenti proposti. La legge definitiva sarà presentata in giugno,
conformemente all'impegno preso, ma non potrà essere approvata
senza ampia discussione. Intanto è indispensabile provvedere ad

un regime transitorio, che valga a pacificare gh animi e a con-

oiliare gli interessi in conflitto.

CANEVARI, relatore, per le considerazioni accennato dal mini-

stro, prega l'on. Leali di non insistere nella sospensiva; tanto
più che le disposizioni contenute nel disegno di legge, relative
alle azioni possessorie, hanno carattere definitivo o rappresentano
quindi un primo passo verso la soluzione del gravissimo pro-
blema.
LEALI non insiste.
ALFREDO BACCELLI non crede che questa legge transitoria

possa risolvere la grave questione degli usi civici. Ora nel Lazio

si trovano male proprietari e lavoratori: 1 primi perchò la pro-

prietà è incerta e mal difesa, i secondi percha non hanno terre

da lavorare per vivere. Invita l'onorevole ministro a presentare
subito il disegno di legge organico, che d:a stabile assetto agli
usi civici, e che l'oratore da tre anni invoca nel Parlamento. È
necessario che i lavoratori abbiano terra e la proprieth sicurezza,
senza di che ogni progresso agrario, di cui pure ha tanto bisogno
il Lazio, rimarrà paralizzato (Approvazioni).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

nota che il presente disegno di leggo varra a togliere la causa

permanenta dei confhtti e delle violenze che si sono dovuti fin

qui lamentare.
Rizonosce la-necessità di una logge definitiva; ma non pub as-

sumere l'impegno di presentarla immediatamente powho la Com-

missione incaricata di redrgore il progetto non ne ha peranco
definitivamente eoncretato le singole disposizioni.
Curera pero affinchè gli studi siano condotti a termine con la

magglOre possibile sollecitudine.
CANEVARI, relatore, prende atto delle assicurazioni dell'onore-

vole ministro.

(Si approvano senza discussione gli articoli del disegno di legge
secondo il testo già approvato dal Senato).
Seguito della discussione del disegno di legge: < Stato di pre.

visione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercisio

ßnanziario 1908-1900 ».

BADALONI si intrattiene sull'ordinamento e sull'azione dei ser-

vizi sanitari. .

Segnala lo scarso numero degli ispettori centrali, e il difetto
dei mezzi materiali di indagine messi a disposizione dei medici

provinciali.
Circa questi ultimi, ritione che dovrebbero essere meno dipen-

denti dai prefetti di quello che ora non siano, per evitare che le

ragioni dell'igiene siano sovente subor3inate a quelle d'ordine am-
ministrativo o politico.
Lamenta che la legge sulla pellagra sia tuttora inapplicata'

mentre il terribile flagella, lungi dal diminuire, tendo anzi ad
estendersi viemmaggiormente.
Si duole soprattutto che le locande pei pellagrosi per numero e

por ordinamento non corrispondano allo scopo loro.

Deplora che alcuni Comuni travagliati dalla pellagra non ab-

biano avuto neppure il sale da distribuire agli infermi.
Cosi pure osserva che la legge del 25 febbraio 1904 non sia

stata eseguita per quel che riguarda i fabbricati rurali, nono-

stanto le circolari e gli incoraggiamenti del Ministero.
Narra di un Comune dolla sua regione, che at sottrae all'ob-

bligo di osservare la legge relativamente alla compilazione del-

l'elenco dei poveri.
Afferma che la legge ð manomessa dalla steso autorità di co-

loro, che dovrebbero farla osservare.

Avverte poi che fra tutti i problemi, che riguardano la pub-
blica sanith, rimane sempre, como principale quello della tuber-

colost ; terribile malattia che in Italia mieto in media centomila

vittime all'anno, mentre, grazio ad una efficaco provenzione, va

diminuendo di intensità presso altro poi olanoni.
Alla profilassi della tubereolosi giudica quinh indispensabili i

mezzi più efficaci.
Nota che il pih delle volto la tubercolosi è frutto della mi-

seria, e fa infatti strago principalmente nei quartieri più poveri.
Accenna alla proposta, formulata in un Congresso scientifico,

della regolamentazione sanitaria del matrimonio mediante il cer-

tificato di sanità.
Ma, se questa è forse un'utopia, vorrebbe che almeno si impo-

nesse, con la più instancabile propaganda, l'osservanza di quelle
norme'igteniche, le quali, mentro sono di una elementare sempli-
cità, basterebbero a far scomparire la tubercolosi dal nostro

paese.
É questo, osserva l'oratore, il voro o civile catechismo che deve

essere insegnato nelle scuole (Bene - Bravo). Ma all'uopo con-

vieno accrescero la coltura igienica dei nostri insegnanti ele-
mentari.
Osserva poi che la tubercolosi fa strage principalmente fra i

giovani studenti : donde il dovero imprescindibile di vigilaro gelo-
samente all'igiene della scuola (Bene).
Afferma pure doversi introdurro la vigilanta sanitaria roll'in-

terno degli stabilimenti industriali.
Così pure raccomanda la necessit's di case iglenicho por gli

operai e di colonie curativo.
Si augura clie la sua sincera e convinta parola valga a persua-

dere Governo e Parlamento che la lotta contro la tubereolosi ð

un vero e grando dovere sociale. Attende dal ministro confortanti
dichiarazioni (Vivo approvazioni - Congratulazioni).
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JATTA, accennando allo agitazioni che al frequentemente si de-
¿plorano ne,11e Puglie, non invoca rigori repressivi, benal desidera

che 11 Governo intensinehi l'opera pacinoatrios ed einestrice. ]

Desorire le condizioni del proletariato agricolo: dimostra che

dovo progredisce la coltura della vite, ivi aumenta il numero dei
lavoratori avventizi.
Óra gli avventizi searsamente remunerati e sovente disooeupati

ai trovano nella piû critica oondizione di fronte ai piccoli proprie-
tari, che godono, invece, di un relativo benessere.

È fra questi avventizi, disagiati e malcontenti, che serpe l'agi-
tazione provocata dai oosidetti propagandisti ed organizzatori.
Nega che delle avvenute agitazioni la colpa risalga ai proprie-

tari, i quali diedero anzi prova di grando longanimità e pru-
denza.
Deplora il carattere di violenza, che i movimenti popolari as-

sunsero sovente in Puglia, per la scarsa educazione delle plebi
agricolo e per la intromissione di torbidi elementi.

Afferma la necessità di sottrarre il proletariato agrario ai par-
titi looali che, sfruttandolo, se ne fanno strumento.

Quanto all'azione spiegata dal Governo di fronte ai moti di Pu-
glia, credo che siasi creduto dapprima noll'arrendevolezza e poi
nella severità.
Esorta a questo proposito il Governo a mandare in Puglia fun-

zionari sperimentati e volenterosi.
E si augura che i funzionari profettizi riesaano a comporre i

secolari dissidt amministrativi per modo da ricondurre a condi-

zioni normali la vita politica del paese.
Accenna alle disposizioni d'ordine economico, che gioverebbero

a rooder migliore la condizione dei contadini.

Ipvoca l'opera di conciliazione che le autorità potrebbero util-
mente spiegare.
Termina con un vivo appello all'opera educatrice e pacifloatrico

del Governo, od alla sincera o feconda conoordia fra le varie
olaesi. (Bene - Bravo).
PABRI richiama l'attenzione del presidento del Consiglio in-

torno alla gravo condizione che si prepara nelPEmilia e nella
valle del Po in conseguenza dei conflitti fra leghe di contadini
esoitati alla rivoluzione, o proprietari impotenti a resistere.
Nota ohe in quelle plaghe, gik cost fertili e oosi produttive,

dove Yagricoltura portava nuove e benefloho fonti di ricchezza,
la minaccia e l'applicazione continua dello sciopero per lo scio-

pero, della violenza per la violenza, creano e preparano la miseria

per tutti.
Ammatte la.noutralità dello Stato• ma lo Stato neutro non

vuol dire Stato disarmato .e indifferente: onde invita il Governo

ad interveniro .eficacemente per garantire tutti i diritti e tutte le
liberth; per favorire gli arbitrati; per studiare le-formule per ri-

conoscere le leghe o sindaoati che siano; e soprattutto per difen-
dere le liberta elementari dei cittadini dalla ¾rannido dei rivolu-

sioparl (Approvazioni).
Aooenna a molti casi speciali, affermando che spesso i funzio-

nari e gli agenti dello Stato non seppero e non vollero tutelare

na le persone nå le cose; onde si ebbero dalle dqe parti eccessi e
roazioni. Perolo raccomanda una pin serena vigilansa a difesa

dell'equita sociale, poicha non coll'uguaglianza si va alla frater-
nith, ma ð con la fraternita che si procede verso l'aguaglianza
(Approvazioni - Congratulazioni).
FERRERO DI CAMBIANO dichiara che intende richiamare l'at-

tenzione della Camera sulle Provincie e sulle Amministrazioni

provinoiali, e lamenta le tristissime condizioni finanziarie in cui

si trovano, segnalando l'urgenza di provvedervi.
Nota che vanno ogni anno erencendo le spese, per la viabilità,

per íl rinoaro della mano d'opera e del materiali della manuten-

zione o per l'estensione della yete stradale; per la.spesa degli
esposti causata dall'immoralità che dilaga e delle esigonze del-
l'umanità o dell'igiene; sia por i maniaci oresointi in misura
iperbolies e a tutto enrico della Provineia oolla severith. della

nuova legge cþe impedisce lo sfollamento dei manicomi e non

ohiede concorsi ai Comuni e allo Stato neanche per i manisoi

origninali.
La Provincia devo trarre tutti i mezzi dalla sovraimposta fon-

diaria e fabbricati con insufBoienza di entrate e con evidente in-

giustizia, percha alle spese provinciali che perb sono di comune

interesse, afogge tutta la ricchezza mobiliare. Ed intanto con de-

biti si deve provvedero ad ogni altra maggior sposa e sono nuovi

onori per il bilanoio.
Per parare a tanti danni le Provinole si sono riunite.a conve-

gno in Roma nel 1891 e poi in Congressi nazionali a Torino nel

1898 e a Napoli nel 1905 e hanno presentato voti solenni che si
infransero contro la noncuranza del Parlamento e del Governo.

La riforma tributaria è ancora da venire; nè leggo, na rego-

lamento sui maniaci sono stati ritoccati ; non fu riconosciuta la

municipalizzazione di servizi provinciali ; non sono state avooato

allo Stato tutte le spese che gli competono e quindi grava on-
cora sulla provincia l'accasermamento.
Chiede perciò al Governo che si ponga fine a questo stato di

oose che atrofizza la vita delle provincie, proppnendo rimedî ra-
dicali per dar nuovo vigore di funzione e di mezzi alle aramini-

strazioni provinciali, e provvedendo intanto d'urgenza con mezzi

temporanei e transitori.
Rammenta la domanda fatta giungere al presidente del Con-

siglio da alcune provincie a catasto accelerato per cui dovrebbe

essere lasciata a disposizione della provincia, che potrebbe coal

pagare i suoi debiti od impiegarlo in opere pubbliche,ilsovrappiû
di imposta pagato dai contribuenti dal giorno in cui andrå ef-
fettivamente in vigore il nuovo catasto colla nuova aliquota del-
l'otto e ottanta per canto.

Ricordando la discussione avvenuta nel Consiglio provinciale di
Torino e gli accordi colla Deputazione provinciale di Cunoo, con-
ûda che il presidente del Consiglio vorrà tradurre in un disegno
di legge codesto necessario rimedio alle stremate Ananzo delle

Provinoie reclamanti (Approvazioni).
DE BELLIS dichiara di essere quasi completamento d'accordo

con l'on. Chimienti in oib ohe tratta ai connitti agrari; ondo si

compiace con l'on. Chimienti, quantunque oppositore, abbiadovuto
rendere omaggio alla politica liberale inaugurata dall' on. Gio-
litti.
Nota che quest'omaggio all'onorevole presidento del Consiglio e

alla sua politica ð stata unanime nel Parlamento, mentre 6 pres-
soohð unanime l'avversione che nelle provmeio pugliesi si ha per
l'on. Giolitti (Commenti - Ilarita).
Ciò dipende dal fatto, secondo l'oratore, che i deputati si ri-

cordano del Governo a Roma, ma se no dimenticano nelle pro-
vinoie (Approvazioni - Commenti) dove nessuno contrasta la pro-
paganda socialista, ma dove tutti, d'ogni partito, chiedono e vo-

gliono i favori del Governo (Bene - Interruzioni).
Si augura perolò che dalle due parti si intenda il dovere

della disorezione e della equita; e si tenga conto che, soprat-
tutto nei connitti agrari, le competizioni si svolgono a tutto

danno della pubblica economia. (Commenti - Bene).
Conolude raccomandando al Governo di garantire nelle Paglie,

e specie in certi Comuni, la proprieta e il diritto contro le so-

praffazioni di folle traviate. (Approvazioni).
COMANDINI segnala all'attenzione della Camera e del Governo

lo agitazioni che sommovono le Puglie: agitazioni che dipen-
dono da conditti fra capitale e lavoro o da questioni di dema-
nialità.
Quanto ai connitti fra capitale e lavoro, 'dice che si svolgono

nelle Puglie su per gia come in tutte le altre regioni; lo que-
ationi inyooe, di demanialita sono di indole - specialissima, risal-
gono a tempi remoti, e debbono essere risolute prontamento o in
via legislativa, sottraendolo al primo giudizio della giurisdizione
amministrativa.

Segnala al presidente del Consiglio l'opportunitA di modifloare
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la le¿ge comunale e provinciale nella parte che si riferisce al

rinnovamento dei Consigli locali: notando che le troppo frequenti
ole:ioni iafluiscono sulla composizione dei Consigli medesimi, e
roniono impossibile l'attuazione di programmi effettivi.
Invoca altresi una riforma nella legga sulla municipalizzazione

dei servizi pubblici la quale ha raggiunto risultati del tutto di-

versi da quelli che si proponeva.
Si unisce all'on. Ferrero di Cambiano nel rilevare le tristi con-

dizioni delle Provinaie; ed aggiunge che, per un complesso di ra-

gioni molteplici, non sono meno tristi le condizioni dei Municipî
di cui crescono ogni giorno le spese.

Nota poi l'agitazione degli impiegati e dei salariati comunali

por domandare miglioramenti economici che le finanze locali non
possono concedere se non si provvede prima ad integrarle con le

riforme tributárie, con una nuova classificazione dei Comuni o

così via.
Raccomanda al presidente del Consiglio di meglio organizzare

i servizi della sanità pubblica (che sono in grande decadenza; di

provvedere ad una seria ispezione; di crescere lo stipendio e l'au-

torità morale del medico provinciale; di dare efficacia all'azione

degli ufBeiali sanitari; di ammettere i rappresentanti eletti dei

medici nei consessi provincialt e nel Consiglio superiore di sanith;
di fare osservare la legge sulle abitazioni salubri, e di secondaro

Is iniziative comunali per le case popolari.
Raccomanda altresi che si eserciti una vigile sorveglianza su-

gli asili infantili, afBnehã i fanciulli vi siano educati con la pit't
ligorosa igiene e con le regole della moderna pedagogia, d'ac-

cardo, per cib, fra il Ministero dell'interno e quello dell'istruzione
pubblica. Occorre pure che lo Stato intervenga a tutolare la con-

<lizione materiale dello maestre giardiniere, concorrendo nelle

speso (Commenti).
Conclude confidando che il presidento del Consiglio terrà conto

delle sue raccomandazioni. (Approvazioni - Congratulazioni).
PRESIDENTE. Rimanderemo a domani. È intoso che gli onoro-

voli Jatta e Chimienti hanno svolto anche le loro interpellanze.
Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta due disegni di legge :

uno, per maggiori assegnazioni sul bilancio delle finanze e l'al-

tro per maggiori assegnazioni e diminuzione di stanziamenti

puro nel bilancio delle finanze.

l\IONTAGNA presenta la relazione sul disegno di legge per mag-

giori assegnazioni e diminuzione di stanziamenti nel bilancio degli
affari esteri.

Interrogazioni e interpellanze.

DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura.

« Il sottoscritt> chie le d'interrogaro l'onorevole ministro del-

l°i iterno per sapere quali siano i suoi criteri intorno alla infles-
sibilità dei regolamenti carcerari per quanto riguarda i condan-

nati in espiazione di pena in rapporto alle condizioni della loro

salute, e per sentire se non creda umano e doveroso un tratta-

mento di riguardo verso la signora Maria Rygier condannata a

Milano per reato di opinione.
« Viazzi >.

« Il sottoscritto interroga i ministri dell'intorno e degli esteri,

per sapere se non credano necessario di portare una radicale mo-

dificazione ai passaporti accið si possano meg'io identificare le

persono alle quali sono rilasciati.
< Capece-Minutolo ».

« Il sottascritto chiele d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per sapere se intenda presentare alla discussione del

Parlamento il disegno di legge per l'istituzione delle scuole di ar

ch tettura, gik preparato da una Commissione ministeriale e re-

ol amato dalla necessità di integrare le scuole attuali e di dare

as:etto alla professione di ingegnere e architetto.

« Rosadi ».

« 11 sottote:itto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici in'torno alla convenienza di trasformare in elettai·a
la trazione a vapore sulla linea Roma-Tivoli.

« Alfredo Baccelli ».
« Il sottoseritto chiede d' interpellare il presidente del Consiglio,

perché dal rendiconto economico della Cassa nazionale di previ-
denza degli impiegati comunali, risultando che, durante 11 trien-
nio 1904-906, oltre il 70 per cento degli impiegati inscritti negli
organici dei Comum non hanno creduto di loro convenienza l'ade-

rirvi, per sapera se, di fronte a simili risultati della esperienza,
il governo non creda necessario o conveniento riprendere in esame
la legge 6 marzo 1904, n. 88, col proposito di riformarla in modo

da rendere la Cassa di previdenza effettivamente accessibile a tutti

gli impiegati a faYoro dei quali fu istituita.
< Lucca ».

ßvolgimento di una interrogazione.
TITTONT, ministro degli affari esteri, chiole di r:spondere allat

seguente interrogazione dell'on. Pozzat>: per sapero se sia a co-

gnizione che i locali della legaziono italiana ad Adis-Abeba fu-
rono sottoposti a sequestro per debiti incontrati dal rappresen-
tante dell'Italia, e quali provvedimenti intenda prendero per rial-
zaro il prestigio del nome italiano.
Dice che questa voce di un seguestro fa pubblicata nei giornali

fino dal luglio 1907; che chiese subito informazioni precise; cher
la notizia è assolutamente falsa (Bene).
POZZATO, risponde che il ministro è stato mala informato dal

rappresentante dTtalia ad Adis-Abeba; che il debito fu contratto

per avere mobili e denaro; che il debito non fu pagato, e il se-

questro fu fatto per opera del creditore.

TITTONI, ministro degli affari estori, conferma nel modo più
assoluto che nessun sequestro fu fatto mai alla legazione di Adis-

Abeba; che l'attuale rappresentante <lell'Italia at Adis-Abeba ha,

reso grandi servizi e gode intera la fiducia del Governo; che in-
torno all'opera del Ciccodicola si fece un'indagine rigorosa daHa

quale risultà che egli aveva tenuto una contabilità non sempro
ordinata, ma che aveva sempre agito nel pubblico interesse.

La seduta termina alle 18.45.

DI.A.RIO ESTERO

Un dispaccio da Pietroburgo,in data odierna, dic,e:
< Il Governo russo ha inviato ai suoi rappresentanti,

all'estero un dispaccio circolare concernente la costru-
zione delle linee ferroviarie nella penisola balcanica.
Il Governo rileva in questa circolare che il Gahi-

netto di Vienna, informandolo del suo progetto di co-
struzione di una ferrovia tra la frontiera della Bosnia
e Mitrovitza, ha dichiarato che in questo affara esso

ha uno scopo esclusivamente economico per la facilita-
zione delle comunicazi>ni verso la penisola balcanica.
Ora il Governo russo, avendo avuto in ogni tempo
il più vivo interesse allo sviluppo economico degli Stati
e dei popoli balcanici, crede che la costruzione di fer-
rovio che uniscano fra loro le varie parti della peni-
sola e loro aprano il libero accesso ai mari che la cir-
condano contribuirebbe allo sviluppo pacifico di queste
contrade.
Il Governo russo non ha in questo affare nessuno

scopo, nè vantaggio personale. Esso si ò sempre astenuto,
o si asterrà sempre in avvenire dal sollecitare per suo.
proprio conto concessioni ferroviario negli Stati balca-
nici ed è sempre pronto a favorire qualsiasi progetto
di ferrovia che ,possa servire agli scopi su indicati.
Il Governo serbo avendo chiesto al Governo impe-

riale di accordagli il suo appoggio por la linea che uni-
robbe il Danubio all'Adriatico, l'ambasciatore russo a
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Costantinopoli è sta,to incaricato di appoggiare il pro-
getto predso la Pdrt'a. IÌ GÀ$iiiðtto dl Éietrol>urgo, es-
sendo persuaso che sårf fiolle coordínare e conciliare
sul téri'eno pratico i varî interessi in questione, consi-
darerà in modo ugualmente favorevole tutti gli altri
lirogetti feri-oviari clie potranno essere presentati dal
varî Stati balcanici ed accorderà loro uguale, appoggio
diþlomatico. -

La circolare termina dichiarando che il Governo

esprime la speranza che le Potenze accetteranno questo
modo di vedere e non ricuseranno il loro appoggio alle

pratiche che la Russia farà a Costantinopoli nel senso
índicãto.
S. E. il ministro degli affari esteri, on. Tittoni, se-

condo un comunicato che ci trasmette l'Agenzia Ste-

fani, ha risposto alla Nota del Governo russo dichia-
rando che il Governo italiano accetta interamente i
concetti svolti nella medesima.
L'on. Tittoni ha telegrafato all'ambasciatore italiano

a Costantinopoli di appoggiare vivamente, presso la

Porta, la concessione della ferrovia dal Danubio all'A-
driatioo, chiesta dalÏa Serbia.
L'ambasciatore di Austria-Ungheria, conte di Lutzow,

ha dichiarato all'on. Tittoni, a nome del barone di
Aehrenthal, che il Governo austro-ungarico non ha

obbiezioni da fare alla costruzione della linea ferrovia-
ria dal Danubio all'Adriatico.

Come prevedevasi, il Governo francese, per non tra-

scinare con piccoli mezzi la guerra nel Marocco, è ve-
nuto nella decisione di accrescere il corpo d'esercito

d'operazione, prendendo le seguenti deterntinazioni :

1. Il sistema delle colonno volanti e delle opera-
zioni a petits paquets sarà completamente abban-
donato.

.

2. Der Rachid, a 35 chilometri a sud di Casablanca,
egatittlittil centré di difesa e di approvvigionamento e

safä collegata con una linea retta alla costa.
3. 'Dúe battaglioni di tiragliatori senegalesi, ossia

mille uomini circa, partiranno da Dakar per poter rin-
forzare il corpo di óccupazione francese. Uno di essi

abfiŸerk a deutinazione il 15 al più Igrdi; l'altro sã-
guir brevo intãúvallo. Per il nientènto si sarebbe
menò disposti a piendeid le forze dŠ ceptingerite al-
gerÌno, 11 generalb Likhteý cBns'IdeÌ-änd'o dhe sai•ebbe
inípr11deute indebolire It difesa oranëse.

4 Il generale D'AnladÑ ð siato infútmato dell'in-
vio di questi rinfo zi. Eþi consetia la pin jèando 11-
diidië del doverdo che gli ha tëlegrgte per fúÍicitarlo
deVfdtto del 29, e per dirgli'che non 1ú¾eúde limitäre
là3uf libertà. È dílkkile 141 ché rinfarräbbe alla tega
Ne199rn e'.

. Ilièilerale Liantey, sotte gl ording del quale
h:tt\nd gik sàrvito tutigli effgttivi chè qqërano nello

Sefáñihdi rechbrà nSlik regfang da pp iflcaí•e in mis-
siddò"di ispeif8iie.

6. Le potenze saranno avvisate dell'aumento del

contiligento di Cabablang 14110 sty (plupo è apl
féWifo propositó dúllä Tia dia di' attenersi agli impègni
cbiffratti.
Una nota ufficiosa, trasmessa dal Governo ai giornali

di Parigi, dice:
« I ministri si sono intrattenuti sugli afferi del Ma-

rocoo. In ragione della connessione di quanto avviene
a~däsablanca e sulla frontîera algero-marocchina, il ge-

11erale Liqutey, comandante la divisione di Oyano, e R4-
gnault, ministro di Francia al Marocco, sono inviati in
missione a Casablanca e a Oijdia. Essi studieranno le
misure destinate a preparare in modo preciso le condi-
zioni di organizzazione della polizia, affidata alla Francia
ed alla Spagna a Çasablanca e prevista, per quanto con-
cerne Oijdia, dall'accordo speciale della Francia con il
Maghzen ».

I giornali inglesi commentano la decisione di aumen-
tare le forze operanti nel Marocco, ed il .Daily Grap¾c,
in un articolo di fondo, intitolato « Che cosa deve fare
la Francia », dice che essa, deve marciare su Fez e

Marrakesch e deve annientare la potenza del Sultano
usurpatore. Ciò che impedisce alla .Francia di agire così
è il timore di complicazioni diplomatiche. In questo caso,
conclude il giornale, le potenze devono essere consul-
tate senza ritardo, affinchè le restrizioni imposte alla
Francia ed alla Spagna dall'Atto di Algesiras siAno
tolte.
Intanto il pretendente Mulay-Hafid si rivolge nuoya-

mente ai consoli, chiedendo l'astensione delle potense
europee nel conflitto suo con il Sultano Abdel-Aziz. Un

dispaccio da Madrid, 3, dice :
< Una nota del ministro degli affari esteri conferma

che il console di Spagna a Mazagan ha ricevuto ulti-

mamente per l'intermediario di un suddito spagnuolo,
che è amministratore dei beni di Mulay Hafid a Ze-

mour, una lettera di Mulay Hafid che domanda che il

corpo consolare a Mazagan intervenga perchè le truppe
di Abd El Aziz abbandonino la città e raccomanda in

ogni caso agli stranieri di non sortire dalle loro abita-
zioni per qualche giorno finchè le truppe afidiane avranno
punito i partigiani Abd El Aziz.
« La nota aggiunge che il ministro degli esteri ha

dato istruzione al console spagnuolo a Mazagan di ri-
spondere a questo intermediario di Mulay Hafid che i

consoli stranieri non potevano immischiai-si negli affari
interni del Marocco e che, siccome è probabile che nei
conflitti gli interessi degli europei abbiano a soffrire,
esso sperava cho Mulay Hafid avrebbe rinunciato al suo
progetto ».

17OTIZIE VAISIE

ITALIA.

La medaglia mauriziana a11ton.

Bettolo. - Nella sede del Gran Magistero dell'ordiae dei

US. Maurizio e Lazzaro, iermattina ebbe luogo la cerimonia del

ponferimento della medaglia mauriziana pel merito miÚtare di

ieci lustri, all'on. vice-ammiraglio Giovanni Bettolo, capo di Stato
maggiore della marina, e onore della scienza bellida navale ita-

liana.
Erino testimoni: il contrammiraglio comm. Enrico Nicastro,

sottocapo dell'ufficio del capo di Stato maggiore, ed il capitano di
fregata cav. Ernesto Filipponi.
11 palazzo del Parlapaento. - La Com-

missione artistica consultiva pei lavori di sistemazione del palazzo
di Montecitorio ha ieri compiuto l'esamo dei vari disegni e piani
presentati dal prof. Basile, il quale assieurð che si stanno ese-

Iguendo modelli in legno ed in gesso dei particolari e che fra breve
saranno ultimati quelli della tona basamentale e dell'interno del-
l'aula.
La Commissione deliberb poi che il fregio pittorico dell'aula, a

significazione di un grande concetto nazionale, abbia a soggetto
la storia ideale del popolo italiano, e che quello scultorio esprima.
invece un concetto dinastico, designando all'unanimità, per l'ese-

cuzione, il pittore Sartorio e lo scultore Calandra.
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Contro le frot11 antal peso. - L'ufficio capito-
lino comunica:
« In seguito ad alcuni reclami porvenuti all'Amministrazione

comunale, con i quali si lamentava che d&L f010&i f0SSO Vendt1ÍO
il pane frodando sul peso i compratori, l'altra mattina gli agenti
municipali procolettero di sorpresa ad una simultanca verifica in
ottantadue forni, allo scopo di aceertare il peso, la qualità o 11
valoro delle pagnotto, dei filoni e degli altri pant posti in ven-

dita.
< Il risultato di talo verifica à stato confortante, avendo essa

dato luogo a duo solo contravvenzioni.
< Si rendo senza indugio di ció edotto il pubblico, avvertendo

che in ogni caso di recidiva saranno resi pubblici i nomi di co-
loro i quali contravverranno alla legge ed all'onore ».

La " Dante A11g111erl ,,. - La Società ha
istituito dei premi di benemerenza di L. 500 claseuno da confe-
rirsi annualmente a coloro che insegnano all'estero nelle scuolo
dello Stato, sorte por iniziativa di Comitati e di privati.
Saranno titoli principali per meritare il premio l'aver dato

prova, nella scuola, di singolare zelo, diligenza e abilitå didattica,
e l'avere in altri modi, disinteressatamente, contribuito alla dif-
fusione della lingua e della coltura italiana oltre i confini del
Regno.
Lo proposte devono giungere al segretariato della Societh, do-

cumentato e motivate, entro il giugno di ciascun anno, pel tra-
mite e col voto dei Comitati della « Dante Alighieri > se esistono,
ovvero dell'autorità diplomatica o consolare di carriera.
Congresso c111ngegnerie aro111tetti.
- Domani alle ore 21 sara inaugurato in Roma il Congresso
delle societh, collegi o consigli d'ordino d'ingegneri e architetti
italiani.
Il Congresso ha lo scopo di promuovere una federazione nazio,

nalo fra tutte le societa e collegi suddetti, dando con ciò un as-

setto normale a tutto il ceto tecnico italiano, anche in ordino a

possibili provvedimenti legislativi per la tutela professionale.
Lo sedute si terranno a via delle Muratto n. 70.

Tottring c1tsh Italiano.-L'importante, splen-
dida pubblicazione a fogli della grande carta d'Italia, iniziata dal
Touring club italiano, proseguo con la consueta accuratezza. Ven-
nero testà pubblicati i fogli di alcuni circondari della provincia
di Roma.Le carte, degnissime d'encomio per nitidezza, precisione
ed eleganza, sono produzioni dell'Istituto cartografico De Agostini
in Roma.
Vittoria eg>ortiva. - Un telegrainma da Ormond

(Florida) reca che l'italiano Cedrino ð rimasto vincitore della corsa
automobilistica delle cento miglia per la coppa di Minneapolis
detenuta finora da Edge di Londra.
Marina m111tare. - La R. nave Etruria è

giunta a New Orleans il 3 corrente.
Marina rnercant11e. - L'Europa della Ve-

loce, proyoniente da New York, ha transitato da Caposperone, di-
ratto a Napoli e Genova. - Il Cata di Torino della stessa So-
cietå å giunto il 1° corrente a Colon. --- 11 Cordova del Lloyd
italiano ha proseguito da San Vincenzo per Genova. - Il Ottta
di Milano della Veloce à partito da Marsiglia per Buenos Aires

33ELEG-ILAMMI

(Agenzia, f¶‡efani)

GAMPEL, 3. - Stamane hanno avuto luogo i funerali delle
vittime della citastrofe di Göppenstein.Le salme furono fatte discen-
dere in slitte da Göppenstein a Gampel; einque delle vittime, e

c oò l'americano Merwarth, il tedesco Richter, il franceseWerber
e i due piccoli italiani Melanie Latterini sono stati sepolti nel
cimitero di Gampel.

Le salme delle altre vittime saranno trasportate per ferrovia ai
loro paesi.
Sulle tombo hanno parlato l' ingegnere capo dell' impresa del

Lootscheberg, lato sud, Moreau, il curato di Gampel ed il pastore
di Sion.

NEW-YORK, 3 - Un dispaccio da Paracas annuncia che il
ministro degli Stati Uniti ha presentato al Governo venezuelano
una nuova nota colla qualo insiste sulla necessità di sottoporre
ad arbitrato i litigi che riguardano cittadini degli Stati Uniti.
PARIGI, 3. - Il Consiglio dei ministri cho ha avuto luogo oggi

all'Eliseo ha stabilito che, in seguito alla connessione fra la si-
tuazione a Casablanca o quella alla frontiera algero-marocchina,
il generale Liautey ed il ministro a Tangeri, Régnault, si recho-
ranno in missione a Casablanca e ad Oudja per studiare la pre-

parazione precisa e l'organizzazione della polizia franco-spagnuola
conformemente all'atto di Algestras el agli accordi speciali della
Francia col Maghzen.
Allo scopo di permettere alle truppe di riposarsi, il Governo ha

disposto tre giorni fa di mandare al Marocco 1200 tiragliatori se-
negalesi.
Il Consiglio dei ministri ha deciso di inviare un totale di 4000

uomini di rinforzo delle varie armi presi dalla Tunisia e dall'Al.
geria.
La missione del generale Liautoy e di Régnault durera proba-

bilmente una ventina di giorni. Essi ritorneranno poscia a ren-
derne conto al Governo.

BERLINO, 3. -- Camera dei deputati. - Si approva in seconda
lettura il progetto di logge relativo alla germanizzazione dello
provincie polacche nel testo approvato dalla Camera dei signori.
Votarono in favore i conservatori, i conservatori liberali ed i

nazionali liberali.
COSTANTINOPOLI, 3. -- Nei circoli della Porta corre voce che

la risposta alla Nota italiana circa la miniera di Kubi nel di-
strotto carbonifero di Eraclea sark rimessa oggi o donnani all'Am-
basciata dTtalia.
Si assicura che il linguaggio dell'on. Tittoni, como pure i Con.

sigli dati alla Porta da vario parti, avrebbero prodotto impres-
stone.

La questione sari probabilmente ancora discussa e si attende
una risposta favorevole.

PIETROBURGO, 3. - Secondo il Novoje Wremia 11 Ro di Ser-
Lia, accompagnato dal ministro degli esteri, visitorà Pietroburgo
nel mese di maggio.
Questo viaggio si connetterebbe con la costruzione della linea

dal Danubio all'Adriatico.

VIENNA, 3. - La Delegazione austriaca nella seduta pomeri-
diana di oggi ha constatato la conformità delle ,decisioni delle
due Delegazioni circa il bilancio comune.

Soltanto circa la decisione della Delegazione austriaca tendente
ad aumentare gli stipendi agli ufficiali e la paga al soldati la

Delegazione ungherese ha approvato una mozione che dichiara
che la Delegazione apprezza i motivi che hanno ispirato la deci-
sione della Delegazione ,austriaca, ma non si credo in grado di
mettere in discussione questa decisione perchè il bilancio della
guerra è stato già votato.

PARIGI, 3. - Il generale D'Amade talegrafa dal bivacco di
Kendin che le truppe hanno bivaccato a Sidi Flaman.
Gli Zaida si erano ritirati con le loro greggie nello foreste a

nord est.

La colonna del Tirs ha eseguito ricognizioni nei dintorni dei
punti di stazionamento e la colonna del litorale ha spinto i suoi
distae$amenti fino a Sidi Mohamed Ben Smail, a quindici chilo-
metri dal bivacco verso il sud.

Le colonne non hanno iacontrato alcuna seria resistenza.
Da Ber Rechid si segnala il ritorno di una mahalla di Mulay

Hafid.
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LONDRA, 3. -- Camera dei Comuni. - Nella riunione in se-

data di Comitato prima di \passare alla discussione degli articoli
kel bilanoio della marina, il segretario parlamentare e finanzia-

rió'dell'ammiragliato, Lord Robertson, ha fornito spiegazioni com-
plementari tendenti a dimostrare la superiorità dell'Inghilterra
sulla Germánia circa il numero ed il tonnellaggio delle contro-

torpediniere, delle torpediniere e dei sottomarini nel Mare del

lided.
11 Lord civile dell'ammiragliato, Lambert, ha appoggiato queste

atermazion .
Balfour, ha dichiarato di ritenere il bilancio illusorio perchã

esso non då lina idea esatta dei bilanoi susseguenti. Se la politica
del Governo non 6 modifleata, se si vuole mantenere la stipe-
žiorith sopra la flotta di due potenze riunite ne risulterå di fronte

agli aumenti delle flotte estere un aumento smisurato nelle spese

navali.
L'oratore ritione che le dichiarazioni del Governo sono incerte

& ispirano preoccupazioni
PIETROBURGO, 4. - Duma dell'Impero. - Si approva un

p•ogetto di legge per lo stanziamento di 8,342,000 rubli per la

aistribuziono di soccorsi agli indigenti.
Il presidente legge un télegramma del municipio di Varna, il

quale, in occasione ðel trentesimo anniversario del trattato di
Santo Stefano, invia alla Duma ed al popolo russo l'espressione
della simpatia del popolo bulgaro. (Unanimi applausi).
RBUXELLES, 4. - È imminente la pubblicazione sul Bollet-

tino ugiciale del decreto del Re che anun11a la fondazione della

Cotona al Congo.
LONDRA, 4. - Il R9 Edoardo VII partirå domani per Parigi.
PIETROBURGO, 4. - Notizie dalla Persia recano che le ultimo

truppe turche hanno sgombrato Soudj Boulak.
RADOM, 4. - I terroristi hanno ucciso il capo della gendar-

IB0rla.

MADRID, 4. - Merry del Val, nuovo ministro di Spagna al

Naroeco, à partito per Tangeri.
VARSAVIA, 4. - Un treno viaggiatori lia avuto un urto con

na looomotiva in manovra alla stazione di Suchodnioff, sulla fer-

rovia della Vistola.
Le due locomotive o cinque vagoni sono rimasti distrutti. Quat-

tre viaggiatori sono morti e venti viaggiatori e quattro impiegati
sono rimasti feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOO1CHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 3 marzo f9[8

R lfatometra à ridotto allo zero........ 0°

1/altezza della staasone ò di metri ... .

50.

Barometro a mewodl.................. 75553.

Umidità relativa a mezzodi............ 7
.

Van'to a mezzodi..........•...••--• •• U

artsto del otelo a anaa.gudi,. coperto.
mau..o 9.6.

Termometro centigrado..........-....
minimo 4 9.

Pieggia in 24 ore.......·---···-..• •• 20 A

3 marzo 1908.

In Europa: pressione massima di 777 sulla Russia centrale,

minima di 752 sull'Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario al Centro,

sud e Sicilia, salito altrove di circa 8 mm.; temperatura irrego-

tarmente variata; venti forti del 2° quadranto in Toscana e mez-

sogiorno; piogge quasi generali, tranne che all'estremo sud e

Sicilia; nevicate in Val Padana, Liguria ed Abruzzo ; qualche

temporale.
Barometro: massimo a 760 in Sicilia, quasi livellato intorno

a 756 sull'Italia inferiore.

Probabilità: venti moderati prevalentemente meridionali; cielo

muyoloso con piogge; basso Tirreno e Jonio agitati.

BOLLETTIlWO RETEORICO
det'Uf5eio eentrale di motearolog:a e di goodinamina

Rorr.a, 3 marn 1909

STATO STATO
WERMA

gracedente
BTAZIONI del o elo del mare

Massima Minima
ore 8 ore 8

neRe 24 ore

Porto Maurizio ... */, ooporto mosso 8 2 3 5
Genova........... sereno calmo 6 7 3 9
Spezia........ ... */4 coperto mosso 6 8 I 5
Cuneo-........... eereno - 5 3 - 2 2
Torino ........... sereno - 3 9 - 0 5
Alessandria....... sereno - 7 3 1 6
Novara .......... uebbioso - 12 1 0 7
Domodossola ..... 3/4 coperto - 6 5 - 3 2
Pavia ...,....... coperto - 6 8 0 4
Milano..... . . coperto - 8 8 1 2
Como ..... .. . */4 coperto - 7 2 0 8
Sondrio.... ...... nevoso - 7 8 1 3
Bergamo......... nebbioso - 4 6 - 0 5
Brese:L.......... coperto - 11 5 0 2
Cremona ........ */, coperto - 7 4 0 5
Mantora ..... */, coperto - 10 0 2 0
Verona....... . coperto - 7 7 2 1
Belluno.... ..... coperto - 3 7 0 0
Udine--... ----.- */4coperto - 5 1 3 1
Treviso .......... */, coperto - 5 0 2 0
Venezia .......... */2 coperto calmo 6 6 3 4
Padova .......... 3/4 coperto - 6 4 2 5
Rovigo........... coperto - 7 0 2 8
Piacenza .....···· sereno - 7 8 0 1
Parma ......····· */, coperto - 6 6 lO
Reggio Emilia-··• sereno - 7 0 2 5
Modena.......··· If, ooperto - 8 1 1 4
Ferrara ......--·· coperto - 9 4 2 0
Bologna ......... */, coperto - 8 3 2 4
Ravenna..······· eoperto - 10 7 -- 1 5
Forli ...........· eopodo - 11 8 gO
Pesaro.....··-.·· ooperto calmo 12 0 5 0
&noona .......••- coperto esimo 13 0 2 2
Urbino......-·-·· coperto -

- 4 8 0 0
Maoarsta.....·•·· coperto - 6 5 1 4
Asooli Pioeno ..•- nebbioso - 9 4 2 9
Peragna.....--•-· ooperto - 4 8 0 6
Camerino . - -•••• coperto .- 6 5 1 4
Lucca .........-• coperto - 9 4 gg
Pisa .. .....-•••- coperto - 9 3 2 0
Livorno •••••••••• piovoso calmo 9 0 3 4
Firenze .........• piovoso - 8 6 2 3
Arezzo--.-••••••- coperto - 8 I 1 8
Siena ............ coperto - 6 8 1 0

I Grosseto .....---• sereno -- 11 0 4 0
Roma.....••---.• piovoso - 11 3 4 9
Toramo ....··-.·- coperto - 12 5 3 7
Chieti .---•-.-•• coperto - 10 6 4 0

Aquila ...--·•·•• coperto - 6 5 - 0 2
Agnone -•••••••• piovoso - 3 3 0 4

Foggia ....··•-- coperto - 13 0 7 0
Bart ··-----•--•-• */4 coperto mosmo 17 2 8 0
Leoce ......•••••• coperto - 17 6 la 0
Caserta.....•••••• coperto - 13 0 0 2
Napoli ...••-•••·• coperto molto agitato 11 7 7 5
Benevento-••••••• coperto - 11 5 5 2
Avellino-.••·••••• coperto - 10 0 5 8
Caggiano...,..... piovoso - 7 2 2 9
Potenza ••· --••·• piovoso -

- 8 3 3 3
Cosenza......•• • sereno - 15 5 8 0
Tiriolo....--··-.· eoperto - 10 8 2 8

Reggio, Calabria•• sereno legg. mosso 19 0 4 0
Trapam.......... */4 coperto mosso 16 3 10 8
Palermo..........
Porto Empedocle.. */, coperto movo 15 0 10 5
Caltanissetta ••••• eereno - 11 5 6 3
Messina.......... */4 eoperto calmo 17 4 13 4
Datanta ......... sereno mosso 18 3 10 1

Siracusa ......... sereco mosso 17 7 6 5

Caglian .......-. /, coperto mosso li 0 4 0
Bessari ...,...... coperto - 6 0 1 0
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